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MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
 

4. È il Tuo sangue Gesù il segno eterno, 
dell'unico linguaggio dell'amore; 
se il donarsi come te richiede Fede, 

nel Tuo Spirito sfidiamo l'incertezza.℟.  

 

SE TU M’ACCOGLI 

1. Se tu m'accogli o Padre buono 

prima che venga sera 

se tu mi doni il tuo perdono 

avrò la pace vera. 

Ti chiamerò mio Salvator 

e tornerò Gesù con Te. 

 

2. Pur nell'angoscia più profonda 

quando il nemico assale 

se la tua grazia mi circonda 

non temerò alcun male. 

Ti invocherò mio Redentor 

e resterò sempre con Te. 

 
3. Siedo alla tua tavola che mi hai prepa-
rato 
ed il calice è colmo per me 
di quella linfa di felicità, 
che per amore hai versato.  
 
4. Sempre mi accompagnano, 
lungo estati e inverni, 
la tua grazia, la tua fedeltà. 
Nella tua casa io abiterò, 
fino alla fine dei giorni.  
 
 

CONGEDO 

TI SEGUIRÒ 
 

℟. Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,  

e nella tua strada camminerò.  
 

1. Ti seguirò nella via dell'amore  

e donerò al mondo la vita. ℟.  

 

2. Ti seguirò nella via del dolore e  

la tua croce ci salverà. ℟.  

 
3. Ti seguirò nella via della gioia  

e la tua luce ci guiderà. ℟.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Copertina:  

Feria IV in cinerum, Giovanni Guillem,  

Messale dell’Arcivescovo Caracciolo (XVII sec.),  

cuoio e pergamena, Museo Diocesano di Taranto. 
 

Il Servizio del canto liturgico è offerto dalla  

Corale della parrocchia Concattedrale 

diretta dal Mo Luca De Michele 



INGRESSO 

PADRE PERDONA 

℟. Signore, ascolta: Padre, perdona! 

Fa che vediamo il tuo amore.  

 
1. A te guardiamo, Redentore nostro, 
da te speriamo, gioia di salvezza, 

fa che troviamo grazia di perdono. ℟.  

 

2. Ti confessiamo ogni nostra colpa, 
riconosciamo ogni nostro errore 

e ti preghiamo: dona il tuo perdono. ℟.  

 

3. O buon Pastore, tu che dai la vita, 
parola eterna, roccia che non muta, 

perdona ancora con pietà infinita. ℟.  

 

IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

PURIFICAMI, O SIGNORE 

℟. Purificami, o Signore: 

sarò più bianco della neve.  
 

1. Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: 
nel tuo affetto cancella il mio peccato 
e lavami da ogni mia colpa, 

purificami da ogni mio errore. ℟.  

 
2. Il mio peccato io lo riconosco, 
il mio errore mi è sempre dinanzi: 
contro te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 

℟.   

 
 

3.Così sei giusto nel tuo parlare 
e limpido nel tuo giudicare. 
Ecco, malvagio sono nato, 

peccatore mi ha concepito mia madre. ℟.  

 
4. Ecco, ti piace verittà nell'intimo 
e nel profondo mi insegni sapienza. 
Se mi purifichi con issopo, sono limpido, 

se mi lavi sono più bianco della neve. ℟.  

 

PRESENTAZIONE DEI DONI 

BENEDICI IL SIGORE, ANIMA MIA 

℟. Benedici il  Signore, anima mia, 

quant'è in me benedica il suo nome; 
non dimenticherò tutti i suoi benefici, 
benedici il Signore, anima mia. 
 
1. Lui perdona tutte le tue colpe 
e ti salva dalla morte. 
Ti corona di grazia e ti sazia di beni 

nella tua giovinezza. ℟.  

 

3. Il Signore agisce con giustizia, 
con amore verso i poveri. 
Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele 

le sue grandi opere. ℟.  

 

4. Il Signore è buono e pietoso, 
lento all'ira e grande nell'amor. 
Non conserva in eterno il suo sdegno e la 

sua ira verso i nostri peccati. ℟.  

5. Come dista oriente da occidente 
allontana le tue colpe. 

Perché sa che di polvere siam tutti noi 

plasmati, come l'erba i nostri giorni. ℟.  

 
6.Benedite il Signore voi angeli 

voi tutti suoi ministri 

beneditelo voi tutte sue opere e domini 

benedicilo tu, anima mia. ℟.  

 

CANTI DI COMUNIONE 

IL PANE DEL CAMMINO 

℟. Il Tuo popolo in cammino, 

cerca in Te la guida, 
sulla strada verso il Regno, 
Sei sostegno col Tuo Corpo. 
Resta sempre con noi, o Signore. 
 
1. È il Tuo pane Gesù che ci dà forza 
e rende più sicuro il nostro passo, 
se il vigore del cammino si svilisce, 

la Tua mano dona lieta la speranza. ℟.  

 
2. È il Tuo vino Gesù che ci disseta, 
e sveglia in noi l'ardore di seguirti; 
se la gioia cede il passo alla stanchezza, 

la Tua voce fa rinascere freschezza. ℟.   

 
3. È il Tuo corpo Gesù che ci fa Chiesa 
fratelli sulle strade della vita 
se il rancore toglie luce all'amicizia, 
dal Tuo Cuore nasce giovane il perdono. 

℟.  

 
 
 


